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Introduzione
Pamela Parenti*

Il presente volume trae origine da un panel organizzato in occasione della Canadian 
Association for Italian Studies Annual Conference del 6 giugno 2025, intitolato Feminine 
Soundscapes / Paesaggi Sonori al Femminile e concepito da chi scrive, insieme a Daniela 
Bombara (University of the Witwatersrand) e a Ellen Patat (University of Istanbul), con 
l’intento di esplorare i paesaggi sonori elaborati da scrittrici, nonché quelli associati a 
personaggi femminili emergenti da diverse forme della comunicazione artistica. Pur 
concentrandosi principalmente sulla letteratura italiana, la proposta accoglieva prospettive 
comparative, nella convinzione che il dialogo tanto con altre forme estetiche, quanto con 
altre tradizioni letterarie e culturali potesse contribuire a illuminare, per contrasto o per 
analogia, le specificità del caso italiano. La vivacità del dibattito avviato in quella sede ha 
reso evidente non soltanto la ricchezza del corpus disponibile, ma anche la relativa scarsità 
di studi sistematici dedicati a questo intreccio specifico tra sound studies e studi di genere 
nell’ambito dell’italianistica. 

Al fine di valorizzare i risultati emersi durante il congresso, si è dato vita a questo progetto 
raccogliendo una parte delle relazioni allora discusse. Tali saggi si inseriscono in una più ampia 
traiettoria di ricerca sui literary soundscapes in campo italianistico e comparatistico, alla 
quale le stesse colleghe organizzatrici hanno recentemente fornito un apporto determinante: 
il numero speciale di Interférences littéraires / Literaire interferenties (n. 29, aprile 2024), da 
loro curato sotto il titolo Charms and Hermeneutics of Sounds. A Journey between Literary 
Music and Soundscapes, rappresenta infatti una prima ricognizione sistematica del campo e 
costituisce un’imprescindibile base per il presente lavoro (Patat & Bombara 2024). 

Se i sound studies hanno conosciuto negli ultimi decenni uno sviluppo considerevole 
nel mondo anglofono, la loro applicazione all’italianistica rimane ancora relativamente 
limitata; si intende pertanto rispondere a questa lacuna assumendo come asse specifico 
di indagine il rapporto tra dimensione sonora e soggettività femminile. Viene qui 
adottato, infatti, un punto di vista che non si limita a registrare la presenza di suoni, 
voci e musiche in opere scritte da donne o incentrate su personaggi femminili, ma 
interroga i meccanismi attraverso cui tale presenza costruisce o sovverte l’identità di 
genere, evidenziando che il suono non è mai neutro: esso veicola rapporti di forza, 
che determinano le gerarchie, e delimita, perciò, gli spazi di visibilità e di marginalità.

Come ha osservato Alessandra Calanchi nella sua prefazione, il lessico critico di cui 
disponiamo è ancora in larga misura dominato da metafore visive e tale egemonia del visuale 
riflette una struttura percettiva che ha a lungo relegato il sonoro, e con esso le voci femminili, 
in una posizione subordinata. Rileggere i testi attraverso la lente dei literary soundscapes 
significa allora innanzitutto utilizzare una strategia analitica alternativa e, di conseguenza, 
ampliare la gamma ermeneutica dei fenomeni letterari e culturali.

La nozione di soundscape deve la propria fortuna al compositore e teorico canadese R. 
Murray Schafer, che nel 1977 la elaborò in The Tuning of the World (Il paesaggio sonoro, 
2022) proponendo una prima riflessione organica sull’ambiente acustico come oggetto 
d’indagine e di intervento culturale. A partire da questa intuizione gli studi successivi hanno 
progressivamente affinato gli strumenti per decodificare la composizione degli ambienti 
sonori: in questa direzione si muove, tra gli altri, Bernie Krause (2013), che ha rielaborato per 
la critica letteraria un repertorio terminologico già in uso in ambito antropologico ed etno-
musicologico di grande utilità per categorizzare con precisione la composizione acustica 

* Pamela Parenti, Università degli studi Niccolò Cusano, pamela.parenti@unicusano.it
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anche degli ambienti narrativi e per interrogarne le funzioni simboliche, psicologiche e 
sociali.

Di recente il concetto di soundscape, ancora in parte legato alla sua derivazione visiva di 
landscape, è stato ulteriormente sviluppato dalla proposta di Antonio Rostagno (2023), che 
ha focalizzato l’idea di fonosfera: essa indica lo spazio uditivo come dinamico, socialmente 
costruito e attraversato da relazioni di dominio; luogo in cui le pratiche percettive, affettive 
e narrative dei soggetti che lo abitano ne determinano continuamente la configurazione. Per 
mezzo di questa prospettiva, più articolata, e quindi anche più aderente alla polisemia del 
codice letterario, agisce metodologicamente gran parte dei contributi qui raccolti, poiché 
risulta molto produttiva nell’analisi dei paesaggi sonori, laddove la sfera acustica descrive 
certo un ambiente, ma rivela anche le dinamiche di potere al suo interno e svolge, inoltre, un 
ruolo determinante nella costruzione o decostruzione dell’identità di genere.

Hanno costituito, infine, una fonte essenziale per questo volume le diverse teorie, legate 
alla storica intermedialità tra letteratura e musica, teorie il cui sviluppo è stato ricostruito 
da Roberto Russi in Letteratura e musica (2005). A partire dalla pionieristica ricerca 
comparativa di Calvin S. Brown (1948; 1996), passando attraverso le pubblicazioni di Steven 
Paul Scher (1984) e di Carlo Majer (1992), fino alle elaborazioni di Werner Wolf (1999; 
2002) sul concetto di intermedialità, tale tradizione ha indicato nuovi percorsi per interpretare 
le modalità attraverso cui musica e letteratura si compenetrano: dalla presenza di strutture 
formali musicali nel testo, all’uso di metafore musicali come dispositivi ermeneutici, fino 
all’applicazione di concetti quali ritmo, timbro, contrappunto e Leitmotiv allo studio del 
linguaggio e delle architetture narrative.

Al di là delle specificità tematiche ed analitiche di ciascun contributo qui confluito, 
emergono costanti che percorrono in maniera trasversale epoche, generi, autrici e autori 
diversi e che mantengono una coerenza e un’omogeneità non dettate dall’esterno, ma scaturite 
spontaneamente dall’insieme dei testi.

La prima e più evidente di queste costanti è la centralità del silenzio come chiave esegetica, 
che ricorre in tutti i saggi con intensità e declinazioni diverse. Come osserva Roberto Favaro, 
è proprio “il vuoto dell’ambiente acustico che esprime la propria efficacia nell’essere spazio 
riempibile e già svuotato di suono” (Favaro 2022: 35): non si tratta mai di una semplice 
assenza acustica, ma di una presenza attiva, che può essere imposta come strumento di 
marginalizzazione e di controllo, scelta come forma di resistenza o di autodeterminazione, 
legata a un’incomunicabilità strutturale o, infine, abitata come soglia di interiorizzazione. Che 
si tratti del silenzio domestico voluto o subito, di quello che traduce la reticenza a mostrare 
una voce contraria agli stereotipi femminili, del silenzio ovattato e onirico che sublima la 
figura muliebre nell’immaginario maschile, del silenzio come condizione generativa per 
l’ascolto o di quello derivato dalla mancanza di risorse culturali per poter esprimere i propri 
pensieri, il silenzio si conferma come uno dei nodi semantici più fecondi per l’esplorazione 
dei paesaggi sonori al femminile. 

Alcune declinazioni di queste tipologie di vuoto sonoro emergono, ad esempio, nel saggio 
di Pettine, in cui i silenzi e i rumori attutiti dei racconti di Anna Banti aprono un ventaglio 
di significazioni sulle emozioni e sull’evoluzione psicologica delle protagoniste: dal silenzio 
come quiete a quello che preannuncia minacce incombenti, dal silenzio come momento di 
ascolto al mutismo come forma di protesta contro le imposizioni patriarcali. 

Diversa per tono e per sostanza, ma convergente in questa centralità, è la prospettiva 
di Asmaron, che mette a confronto la poetica crepuscolare di Gozzano e il cantautorato 
di Guccini: in entrambi gli autori le figure femminili non sono personaggi dotati di voce 
autonoma, ma presenze quasi mute, “specchi emotivi” attraverso cui i protagonisti riflettono 
sulla propria condizione esistenziale e sul senso effimero della vita.

Strettamente inerente al silenzio è la questione della voce come elemento in grado di 
mostrare la vulnerabilità femminile, perché connessa all’esposizione del corpo. La voce non 
è, infatti, un canale inerte di comunicazione, bensì un aspetto della fenomenologia corporea, 
un oggetto dello sguardo e dell’ascolto altrui e per questo soggetto a processi di valutazione, 
di appropriazione e di consumo. Al tempo stesso essa può trasformarsi in un’arma di potere, 
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di seduzione, di reminiscenza o di semplice curiosità: la voce limpida e fredda di Marion 
(Zevola), la voce roca e sgraziata di Florì (Favaro), le voci fatate delle leggende partenopee 
(Favaro) e quelle sublimate nell’immaginario maschile (Asmaron)  costituiscono casi, in 
cui la sostanza acustica dell’emissione vocale è indissociabile dalla posizione che la donna 
occupa o si vede assegnata in ambito sociale, culturale e nella sensibilità collettiva.

La voce, nella sua materialità fonica, nella sua qualità timbrica, nella sua capacità di 
occupare o cedere lo spazio sonoro, si rivela in questi testi sia come mezzo di espressione 
sia come base ontologica, in cui la personalità si elabora tra oppressione e riscatto, tra 
rassegnazione e ribellione. Attraverso l’osservazione delle tipologie vocali femminili, che 
tacciono, cantano, dialogano e si raccontano tra le pagine poetiche e narrative dei brani qui 
illustrati, si possono individuare le fasi di costruzione e messa in discussione dell’identità nel 
contesto pubblico, familiare, erotico e psicologico. 

Nel contributo dedicato al romanzo d’esordio di Annie Vivanti, Marion, artista di caffè 
concerto, ambientato negli spazi fumosi e promiscui del varietà di fine Ottocento, Zevola 
sottolinea come l’autrice metta in scena una protagonista essenzialmente caratterizzata 
“attraverso gli effetti che la sua voce produce nello spazio” al punto che “la sua fisionomia 
narrativa coincide con la qualità della sua emissione sonora”.

Se in Vivanti la voce femminile si afferma in una fragile e contesa ribalta popolare, essa 
si dissolve e si rifrange nella coralità anonima della folla napoletana descritta in Serao (Nella 
lava, Il paese di Cuccagna e O Giovannino o la morte), in cui Loredana Palma indaga le 
antropofonie, maschili e femminili, come marcatori di gerarchia sociale; al contempo la 
studiosa mette in luce la strategia della scrittrice di attraversare gli stati d’animo e di svelare 
i meccanismi psicologici delle sue protagoniste per mezzo delle modulazioni delle loro voci. 

Sebbene Napoli faccia da sfondo geografico e culturale anche alla narrativa di Anna Maria 
Ortese, osservata da Francesca Favaro, l’impressione che ne scaturisce è molto diversa dalla 
precedente: vi si respirano gli echi della leggenda fondativa di Partenope, sirena dal canto 
ammaliatore, pulsante ancora nel cuore della terra e in coloro che la popolano. L’atmosfera di 
queste pagine attesta un legame atavico tra una città intrisa di musicalità e le sue figlie, la cui 
voce ne restituisce l’essenza più profonda e ne perpetua il carattere mitico. Napoli è percepita 
e dipinta come madre-terra, ventre generatore dei suoni melodiosi che la definiscono nella 
sua unicità. 

Nel testo di Laura Orvieto l’ascolto è soglia verso un altrove, ma non mitico e metafisico 
come in Ortese, bensì fantastico e “meraviglioso”: qui la musica stabilisce connessioni 
sinestetiche non convenzionali, libere associazioni che giocano col linguaggio verbale, 
rendendolo un mondo immaginario da scoprire nelle sue forme acustiche, rappresentate 
come significativi veicoli di conoscenza. Il Viaggio meraviglioso di Gianni nel paese delle 
parole. Fantasia grammaticale trasforma l’apprendimento della lingua in un’avventura 
sensoriale e immersiva, in cui la grammatica cessa di essere un sistema astratto per farsi 
paesaggio da attraversare con tutto il corpo, in una pedagogia dell’ascolto che si pone in netta 
controtendenza rispetto ai modelli educativi del regime fascista, periodo nel quale l’opera si 
colloca, e che anticipa con lucidità alcune intuizioni della pedagogia contemporanea.

Dal viaggio nel paese delle parole alla scrittura di viaggio ottocentesca, il lavoro si 
apre a un percorso storico-geografico grazie a Faucherre-Buresi, che, leggendo i diari 
delle viaggiatrici europee lungo la penisola italiana, si interroga sull’esistenza di modalità 
specificamente femminili di ascolto e di trascrizione del suono. Si deve, inoltre, sottolineare 
la scelta teorica di base operata dall’autrice, che adotta la nozione di fonosfera teorizzata da 
Rostagno, invece del più consueto soundscape, proprio per sottolineare la natura socialmente 
costruita, incarnata e conflittuale dello spazio uditivo.

I contributi qui raccolti confluiscono nel primo di due tomi complementari; il secondo, 
attualmente in fase di preparazione, accoglierà tutti gli altri, nati dalla medesima convergenza 
scientifica, tra cui quelli di Daniela Bombara e di Ellen Patat. Entrambe le pubblicazioni 
intendono restituire l’ampiezza di un panorama che si estende dalla narrativa ottocentesca 
alla letteratura più recente, dalla poesia d’avanguardia alla performance, dal romanzo 
all’odeporica, confermando la fecondità di un approccio che assume il paesaggio sonoro al 
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femminile come una nuova categoria di riferimento per l’esegesi letteraria.
È auspicio di chi scrive che quest’opera possa rappresentare il frutto di una brillante 

stagione di ricerca e, contemporaneamente, l’atto inaugurale di una proposta editoriale, 
realizzandosi come il numero di apertura della rivista Suoni. Journal on Soundscapes and 
Musico-Literary Studies, una sede scientifica dedicata in modo specifico all’intersezione 
tra studi sui paesaggi sonori e analisi letterario-musicale. Ci auguriamo che la nascita di 
questa nuova rivista possa offrire alla comunità scientifica internazionale uno spazio stabile 
di confronto e di elaborazione teorica in un campo critico che, come i saggi qui raccolti 
dimostrano, ha ancora molto da dire.

Un ringraziamento sentito va alle autrici e agli autori che hanno partecipato all’edizione, 
per la qualità dei loro prodotti e per la generosa disponibilità con cui hanno accolto le 
indicazioni redazionali. Esprimo, inoltre, la mia personale gratitudine, anche a nome delle 
colleghe Bombara e Patat, ad Alessandra Calanchi, la cui prefazione ha saputo offrire una 
cornice teorica e affettiva di rara intensità. 

Ringrazio, infine, Daniela Bombara ed Ellen Patat, con me curatrici e organizzatrici della 
proposta scientifica da cui questo progetto ha preso forma: senza il loro impegno, né il panel 
congressuale né i volumi che ne derivano avrebbero visto la luce.
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